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Statuto di società per azioni 

 

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO 

DURATA 

 

 

Art. 1 – Denominazione 

1.1 La società è denominata: Praexidia Industrie Strategiche S.p.A. 

 

Art. 2 – Sede 

2.1 La società ha sede in Milano. 

2.2 Il Consiglio di Amministrazione, con le modalità e forme volta a volta richieste, 

può istituire, sopprimere, variare sedi secondarie, filiali, succursali, 

rappresentanze, agenzie ed uffici di rappresentanza unità locali in genere anche 

all’estero. 

 

Art. 3 – Domicilio 

3.1 Il domicilio dei soci, il numero di telefax, l’indirizzo di posta elettronica od altri 

recapiti e riferimenti ai quali sono validamente effettuati comunicazioni o avvisi 

previsti dallo statuto o comunque effettuati dalla società, sono quelli che 

risultano dal libro soci e che siano comunque stati a tal fine comunicati dagli 

interessati. 

 

Art. 4 – Oggetto 

4.1 La società ha per oggetto, direttamente e/o per il tramite di società da essa 

controllate o collegate ed anche nell’esercizio di attività di direzione e 

coordinamento ai sensi dell’art. 2497 c.c., la creazione, il governo, il 

coordinamento e l’ottimizzazione di una piattaforma industriale per 

l’aggregazione, lo sviluppo e l’integrazione di piccole e medie imprese attive in 

settori strategici per l’interesse nazionale, anche contemplati dalla normativa 

italiana in materia di esercizio dei poteri speciali (c.d. “Golden Power”) pro tempore 

vigente nonché in altri settori industriali e tecnologici affini, complementari o 

funzionalmente connessi alle attività della difesa, della sicurezza, delle tecnologia 

dual-use e dell’uso comune ad elevato contenuto tecnologico, incluse le 

tecnologie e le filiere suscettibili di impieghi strategici. In tale ambito, la società 
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svolge, anche in forma accentrata all’interno del gruppo, funzioni di 

coordinamento tecnico-organizzativo, definizione e attuazione di politiche, 

standard e sistemi comuni, nonché erogazione di servizi di sede centrale (shared 

services), curando tra l’altro attività di ricerca e sviluppo, ingegnerizzazione di 

prodotto e di processo, trasferimento tecnologico, industrializzazione, 

validazione e certificazione tecnico-qualitativa, manutenzione e servizi post-

vendita, organizzazione e gestione della supply chain, procurement e vendor 

management, pianificazione della capacità produttiva e degli approvvigionamenti, 

business development e internazionalizzazione, oltre alla compliance regolatoria e 

certificativa pertinente ai settori di operatività, potendo inoltre svolgere attività 

di tesoreria accentrata e di cash pooling, ed ogni attività inerente, similare o affine 

alle precedenti. Le predette attività sono in particolare orientate alla 

razionalizzazione e all’integrazione delle funzioni delle imprese partecipate, alla 

realizzazione di sinergie industriali, all’adozione di infrastrutture e piattaforme 

digitali comuni e, più in generale, al miglioramento dell’efficienza complessiva 

del gruppo, anche attraverso reti di imprese, joint venture e altri accordi di varia 

natura.  

4.2 Ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, la società può costituire, acquisire, 

detenere e cedere partecipazioni in altre società o imprese, italiane o estere, con 

l’obiettivo del consolidamento e dello sviluppo industriale del gruppo e dello 

sviluppo delle attività di cui al comma precedente, potendo con le operazioni di 

cui al presente comma perseguire finalità di investimento meramente finanziario 

solo in via residuale e comunque non prevalente. 

4.3 La società potrà inoltre porre in essere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, 

commerciali e industriali e, nei limiti sopra indicati, finanziarie ritenute 

dall’organo amministrativo necessarie o utili al conseguimento dell’oggetto 

sociale, inclusa l’emissione di obbligazioni e di altri strumenti finanziari; può 

altresì concedere finanziamenti e garanzie reali e personali a favore di società del 

gruppo e di terzi, quando funzionali all’oggetto sociale. È espressamente escluso 

l’esercizio nei confronti del pubblico di attività di raccolta del risparmio, 

concessione del credito, intermediazione, consulenza o collocamento di 

strumenti finanziari, servizi e attività di investimento, gestione collettiva del 

risparmio o altre attività riservate ai sensi del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, 

nonché del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e della normativa pro tempore 

vigente.  
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Art. 5 – Durata 

5.1 La durata della società è stabilita al 31 dicembre 2070. 

 

CAPITALE – AZIONI – STRUMENTI FINAZIARI – OBBLIGAZIONI 

Art. 6 – Capitale 

6.1 Il capitale sociale è di euro 210.000,00 (duecentodiecimila/00), diviso in numero 

22.602 (ventiduemilaseicentodue) azioni senza indicazione del valore nominale, 

di cui: 

- n. 20.545 (ventimilacinquecentoquarantacinque) azioni ordinarie (le “Azioni 

Ordinarie”);  

- n. 2.057 (duemilacinquantasette) azioni a voto plurimo (le “Azioni a Voto 

Plurimo” e congiuntamente alle Azioni Ordinarie e alle Azioni Speciali 

(come infra definite), le “Azioni”). 

6.2 Il capitale può essere aumentato anche con conferimenti diversi dal denaro nei 

limiti consentiti dalla legge. 

6.3 Qualora le azioni siano ammesse alle negoziazioni su mercati regolamentati e su 

sistemi multilaterali di negoziazione, ai sensi dell'art. 2441, quarto comma, 

secondo periodo del Codice Civile, in sede di aumento di capitale è possibile 

escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale 

sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al 

valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione dalla 

società incaricata della revisione legale.  

6.4 In ogni caso è esclusa la necessità di approvazione ai sensi dell’articolo 2376 c.c. 

di delibere assembleari aventi ad oggetto la, e/o connesse alla, quotazione delle 

azioni su mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione. 

6.5 L’assemblea straordinaria dell’11 dicembre 2025 ha deliberato: (i) di aumentare 

il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma 2, 

del codice civile, per massimi Euro 200.000,00, da ripartire tra capitale e 

sovrapprezzo secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio di Amministrazione, 

mediante emissione di massime n. 20.000 Azioni Ordinarie a valore nominale 

inespresso, con godimento regolare, a servizio dell’operazione di ammissione 

alla negoziazione su mercati regolamentati e su sistemi multilaterali di 

negoziazione ai sensi della normativa vigente, con particolare riguardo al sistema 

multilaterale di negoziazione denominato Euronext Growth Milan, organizzato 
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e gestito da Borsa Italiana S.p.A. entro il 31 gennaio 2026; (ii) di aumentare il 

capitale sociale a pagamento, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma 2, 

del codice civile, per massimi Euro 100.000.000,00, da ripartire tra capitale e 

sovrapprezzo secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio d'amministrazione, 

mediante emissione di massime n. 10.000.000 Azioni Ordinarie a valore 

nominale inespresso, con godimento regolare, entro il 31 dicembre 2026; (iii) di 

aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, 

comma 2, del codice civile, per massimi Euro 2.000.000,00, da ripartire tra 

capitale e sovrapprezzo secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio 

d'amministrazione, mediante emissione di massime n. 200.000 azioni speciali (le 

“Azioni Speciali”), aventi le caratteristiche di cui al presente statuto ma 

subordinatamente all’adozione da parte di una successiva assemblea 

straordinaria delle ulteriori modifiche statutarie necessarie a definire 

puntualmente le caratteristiche delle azioni, come meglio specificato nel presente 

statuto sociale, entro il 31 dicembre 2026. 

 

Art. 7 – Azioni e categorie di azioni 

7.1 Le Azioni Ordinarie sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili per 

atto tra vivi o successione mortis causa, danno diritto ad un voto nelle assemblee 

ordinarie e straordinarie della società e conferiscono gli ordinari diritti 

amministrativi e patrimoniali previsti dalla legge.  

7.2 Le Azioni sono rappresentate da certificati azionari in conformità all’articolo 

2354 del codice civile, ma, in caso di ammissione di una o più categorie di Azioni 

alla negoziazione su mercati regolamentati e su sistemi multilaterali di 

negoziazione, tutte le Azioni saranno sottoposte al regime di dematerializzazione 

ai sensi della normativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata 

degli strumenti finanziari di cui agli articoli 83-bis e seguenti del D.Lgs. del 24 

febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”).  

7.3 Il possesso anche di una sola Azione costituisce di per sé sola adesione al 

presente statuto ed alle deliberazioni prese dall’Assemblea degli Azionisti in 

conformità alla legge e allo statuto. 

7.4 Le Azioni possono costituire oggetto, per una o più categorie, di ammissione 

alla negoziazione su mercati regolamentati e su sistemi multilaterali di 

negoziazione ai sensi della normativa vigente, con particolare riguardo al sistema 
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multilaterale di negoziazione denominato Euronext Growth Milan, organizzato 

e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“EGM”).  

7.5 Le Azioni a Voto Plurimo attribuiscono gli stessi diritti delle Azioni Ordinarie, 

fatta eccezione per quanto segue:  

(i) attribuiscono il diritto di voto in misura di 10 (dieci) voti per ogni Azione 

a Voto Plurimo posseduta, in relazione a tutte le assemblee ordinarie e 

straordinarie della società; 

(ii) in caso di scioglimento della società, attribuiscono ai loro titolari il diritto 

a veder liquidata la propria quota di attivo di liquidazione in via 

postergata rispetto ai titolari delle Azioni Ordinarie e delle Azioni 

Speciali; 

(iii) attribuiscono ciascuna ai rispettivi titolari il diritto a percepire dividendi 

in misura pari al 33,3% dell’ammontare di dividendi che spetterebbe alle 

medesime Azioni a Voto Plurimo qualora fossero equiparate, a tutti gli 

effetti, alle Azioni Ordinarie.  

7.6 Le Azioni a Voto Plurimo si convertono automaticamente in Azioni Ordinarie, 

in rapporto di una nuova Azione Ordinaria per ogni 10 (dieci) Azioni a Voto 

Plurimo, in via automatica e senza che occorra alcuna deliberazione di alcun 

organo sociale, compresa l’assemblea speciale delle Azioni a Voto Plurimo ai 

sensi dell’articolo 2376 c.c., al verificarsi dei seguenti eventi (“Cause di 

Conversione”):  

a) la richiesta di conversione da parte del titolare di Azioni a Voto Plurimo, per 

tutte o parte delle Azioni a Voto Plurimo dal medesimo possedute, con 

apposita comunicazione pervenuta alla società mediante lettera raccomandata 

o posta elettronica certificata (PEC), corredata dalla certificazione 

dell’intermediario aderente al sistema di gestione accentrata degli strumenti 

finanziari dematerializzati, relativamente alle Azioni a Voto Plurimo di cui 

viene chiesta la conversione (“Rinuncia al Voto Plurimo”); 

b) il trasferimento delle Azioni a Voto Plurimo a un altro soggetto, tale 

intendendosi qualsiasi vicenda giuridica che comporti, a qualsiasi titolo, il 

passaggio della titolarità della piena proprietà o dell’usufrutto delle Azioni a 

Voto Plurimo da un soggetto giuridico a un soggetto diverso 

(“Trasferimento”), fatta eccezione per le ipotesi di trasferimento di seguito 

indicate (i “Trasferimenti Consentiti”): 

(i) qualsiasi Trasferimento effettuato entro il 20 ottobre 2025; 
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(ii) qualsiasi Trasferimento tra soggetti che siano già titolari di partecipazioni 

della società o dell’ente titolare di Azioni a Voto Plurimo; 

(iii) qualsiasi Trasferimento in cui il cessionario sia un soggetto direttamente 

o indirettamente controllante il, controllato da, anche congiuntamente, 

o soggetto a comune controllo con, il cedente, fermo restando che, in 

tale ipotesi, qualora il cessionario perdesse lo status di soggetto 

controllante il, controllato da, anche congiuntamente, o soggetto a 

comune controllo con, il cedente, tutte le Azioni a Voto Plurimo dallo 

stesso detenute saranno convertite automaticamente in azioni ordinarie, 

in ragione di una azione ordinaria per ogni Azione a Voto Plurimo; 

(iv) qualsiasi Trasferimento a titolo di dotazione di un trust a condizione che 

i beneficiari del trust siano lo stesso soggetto trasferente e/o il suo 

coniuge e/o i suoi discendenti; 

(v) qualsiasi Trasferimento derivante da una fusione o da una scissione, a 

condizione che la società o l’ente a favore del quale si verifica il passaggio 

della titolarità delle Azioni a Voto Plurimo continui ad essere 

assoggettato, anche dopo la fusione o la scissione, al controllo del 

medesimo soggetto che controllava il titolare delle Azioni a Voto 

Plurimo medesime; 

(vi)  qualsiasi Trasferimento della mera titolarità formale a titolo di 

intestazione fiduciaria a favore di una Società Fiduciaria (come di seguito 

definita) oppure qualsiasi Trasferimento della mera titolarità formale a 

titolo di re intestazione al fiduciante da parte di una Società Fiduciaria 

oppure qualsiasi Trasferimento della mera titolarità formale da una 

Società Fiduciaria e un’altra Società Fiduciaria per conto del medesimo 

mandante. Parimenti il Cambio di Controllo (come di seguito definito) e 

il Cambio di Mandato (come di seguito definito) non comportano la 

conversione delle Azioni a Voto Plurimo nelle ipotesi in cui essi 

dipendano da un Trasferimento Consentito; 

c) il cambio di controllo di una società o ente che sia titolare di Azioni a Voto 

Plurimo, per tale intendendosi qualsiasi vicenda giuridica che comporti una 

vicenda modificativa del rapporto di controllo (nei limiti di quanto definito 

dall’art. 2359, comma 1, n. 1, c.c., applicabile mutatis mutandis alle società ed 

enti diversi dalle società per azioni) relativo ad una società o ad un ente che 

sia titolare della piena proprietà o dell’usufrutto di Azioni a Voto Plurimo 
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(“Cambio di Controllo”), fatta eccezione per i casi in cui il Cambio di 

Controllo dipenda: 

(i) da un Trasferimento Consentito; 

(ii) dal trasferimento di azioni, quote o partecipazioni a favore di società o 

enti il cui controllo sia riconducibile a soggetti che siano già soci o titolari 

di partecipazioni della società o dell’ente titolare di Azioni a Voto 

Plurimo; 

(iii) dal trasferimento di azioni, quote o partecipazioni mortis causa, a seguito 

del decesso di un soggetto che sia già socio o titolare di partecipazioni 

della società o dell’ente titolare di Azioni a Voto Plurimo; ovvero 

(iv) qualsiasi trasferimento di azioni, quote o partecipazioni a favore del 

coniuge o di parenti fino al 4° grado del soggetto che sia già socio o 

titolare di partecipazioni della società o dell’ente titolare di Azioni a Voto 

Plurimo; 

d) il trasferimento della titolarità sostanziale delle Azioni a Voto Plurimo 

intestate a una società fiduciaria operante ai sensi della legge 1966/1939 

(“Società Fiduciaria”), tale intendendosi qualsiasi vicenda giuridica che 

comporti il passaggio della titolarità sostanziale della piena proprietà o 

dell’usufrutto delle Azioni a Voto Plurimo da un soggetto giuridico mandante 

di una Società Fiduciaria a un soggetto giuridico diverso che divenga 

mandante della medesima Società Fiduciaria (“Cambio di Mandato”) fatta 

eccezione per i casi in cui il Cambio di Mandato avvenga in forza di un 

Trasferimento Consentito, come descritto e definito precedentemente.  

7.7 Nel caso in cui si verifichi una Causa di Conversione gli intermediari aderenti al 

sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari dematerializzati 

(“Intermediari”) sono tenuti ed autorizzati a effettuare la scritturazione in 

accredito a favore del soggetto giuridico avente causa, annotando quale oggetto 

del Trasferimento un numero di Azioni Ordinarie corrispondente al numero di 

Azioni a Voto Plurimo oggetto di conversione. In tal caso, deve essere 

contestualmente inviata alla società un’apposita comunicazione attestante 

l’avvenuto Trasferimento. 

7.8 Qualora il Trasferimento delle Azioni a Voto Plurimo abbia natura di 

Trasferimento Consentito, è onere dei soggetti interessati al Trasferimento 

fornire istruzioni all’Intermediario affinché la scritturazione in accredito a favore 

del soggetto giuridico avente causa abbia ad oggetto Azioni a Voto Plurimo, 
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anziché Azioni Ordinarie, ai sensi di quanto previsto nel comma precedente. In 

tal caso, deve essere contestualmente inviata alla società copia della 

documentazione attestante la natura di Trasferimento Consentito.  

7.9 Qualora si verifichi un Cambio di Controllo o un Cambio di Mandato, il soggetto 

giuridico titolare delle Azioni a Voto Plurimo è obbligato a comunicare alla 

società, entro dieci giorni dal momento in cui ha avuto notizia del Cambio di 

Controllo o del Cambio di Mandato, e comunque entro la c.d. record date 

dell’assemblea che venisse convocata per una data successiva al Cambio di 

Controllo o al Cambio di Mandato, il verificarsi della Causa di Conversione 

mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata (PEC), corredata 

dalla certificazione dell’Intermediario. La medesima comunicazione deve essere 

contestualmente effettuata, senza vincoli di forma, allo stesso Intermediario, il 

quale è tenuto ed autorizzato ad annotare nelle proprie scritturazioni l’avvenuta 

automatica conversione delle Azioni a Voto Plurimo in un pari numero di Azioni 

Ordinarie.  

7.10 In ogni ipotesi di conversione di Azioni a Voto Plurimo in Azioni Ordinarie, la 

conversione produce effetto nei confronti della società alla fine del mese solare 

entro il quale si è verificata la Causa di Conversione nonché, se del caso, il giorno 

precedente alla c.d. record date di qualsiasi assemblea che venisse convocata dopo 

la Causa di Conversione fermo restando l’obbligo degli Intermediari di effettuare 

le annotazioni derivanti dalla conversione, anche prima di tali termini, in 

conformità alle disposizioni contenute nei commi che precedono.  

7.11 L’organo amministrativo, nei primi dieci giorni di ciascun mese solare, accerta e 

prende atto del verificarsi delle Cause di Conversione e della conseguente 

conversione. In dipendenza di ciò, l’organo amministrativo effettua tutte le 

opportune comunicazioni ai sensi della disciplina normativa e regolamentare 

vigente, ivi incluso il deposito dello statuto aggiornato nel Registro delle 

Imprese, ai sensi dell’art. 2436, comma 6, c.c., riportante il numero delle Azioni, 

divise per categorie, in cui è suddiviso il capitale sociale, essendo al riguardo 

anche autorizzato a rimuovere eventuali clausole e sezioni del presente Statuto 

non più attuali.  

7.12 In ogni caso di violazione degli obblighi di comunicazione del verificarsi di una 

Causa di Conversione o di mancata annotazione da parte degli Intermediari 

dell’avvenuta conversione, il diritto di voto delle Azioni a Voto Plurimo per le 
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quali non sono state effettuate le comunicazioni o le annotazioni prescritte è 

sospeso sino al momento in cui la situazione non venga regolarizzata. 

7.13 Le deliberazioni assunte con il voto determinante delle Azioni a Voto Plurimo 

il cui voto è sospeso sono annullabili ai sensi dell’art. 2377 c.c.. 

7.14 In caso di aumento del capitale sociale, valgono le disposizioni che seguono: 

(i) in caso di aumento gratuito del capitale sociale con emissione di nuove 

Azioni, devono essere emesse nuove Azioni Ordinarie e nuove Azioni a 

Voto Plurimo in proporzione al numero di Azioni delle due categorie al 

momento di efficacia della deliberazione; 

(ii) in caso di aumento di capitale sociale a pagamento, i titolari delle Azioni a 

Voto Plurimo avranno diritto ad essere assegnatari, a titolo gratuito e senza 

obbligo di ulteriore conferimento, di un numero di Azioni a Voto Plurimo 

di nuova emissione tale da mantenere invariata la percentuale di diritti di 

voto da essi detenuta immediatamente prima dell’aumento di capitale. A tal 

fine, la società provvederà ad emettere contestualmente al suddetto 

aumento le ulteriori Azioni a Voto Plurimo necessarie per neutralizzare 

l’effetto diluitivo, calcolato tenendo conto anche dell’eventuale esercizio del 

diritto di opzione da parte dei titolari delle Azioni a Voto Plurimo. Resta 

fermo che l’ammontare complessivo dei conferimenti effettuati dai 

sottoscrittori diversi dai titolari delle Azioni a Voto Plurimo dovrà essere 

almeno pari all’ammontare dell’aumento di capitale sottoscritto, tenendo 

conto anche delle Azioni a Voto Plurimo emesse gratuitamente ai sensi della 

presente disposizione; il predetto meccanismo di assegnazione di Azioni a 

Voto Plurimo opera anche in caso di conversione delle Azioni Speciali in 

Azioni Ordinarie ai sensi del presente statuto; 

(iii) in caso di aumento a pagamento del capitale sociale, con esclusione del 

diritto di opzione in conformità a quanto previsto dalla legge, non è 

necessaria l’approvazione dell’assemblea speciale ai sensi dell’art. 2376 c.c.. 

7.15 Le Azioni Speciali attribuiscono gli stessi diritti delle Azioni Ordinarie, fatta 

eccezione per quanto segue: 

(a) sono prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie della 

Società; 

(b) non possono essere oggetto di Trasferimento per 5 (cinque) anni dalla data 

di sottoscrizione, fatti salvi i Trasferimenti Consentiti (mutatis mutandis);  
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(c) si convertono automaticamente in Azioni Ordinarie al ricorrere delle 

condizioni previste dal presente articolo, senza necessità di alcuna 

manifestazione di volontà da parte dei loro titolari e senza modifica alcuna 

del capitale sociale, con applicazione dei rapporti di conversione indicati nei 

commi seguenti. 

7.16 Le Azioni Speciali sono convertite, nella misura da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse non inferiore al 10% e non superiore al 20% del loro numero 

complessivo, qualora il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie risulti, per almeno 

15 (quindici) giorni di borsa aperta, anche non consecutivi, su un periodo 

continuo di 30 (trenta) giorni di borsa aperta, uguale o superiore all’importo da 

determinarsi da parte dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è 

subordinata l’emissione delle azioni stesse compreso tra Euro 12,00 ed Euro 

14,00. La conversione di ciascuna Azione Speciale avviene in tal caso mediante 

attribuzione di un numero di Azioni Ordinarie da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse compreso tra un minimo di tre e un massimo di cinque. Qualora 

venga promossa un’offerta pubblica di acquisto o scambio avente ad oggetto le 

Azioni Ordinarie, le Azioni Speciali saranno tutte convertite, secondo il rapporto 

di cui al precedente periodo che sarà determinato dall’assemblea, qualora il 

corrispettivo dell’offerta per ciascuna Azione Ordinaria risulti uguale o superiore 

all’importo di cui al precedente periodo da determinarsi da parte dell’assemblea. 

7.17 Le Azioni Speciali sono convertite, nella misura da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse non inferiore al 15% e non superiore al 35% del loro numero 

complessivo, qualora il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie risulti, per almeno 

15 (quindici) giorni di borsa aperta, anche non consecutivi, su un periodo 

continuo di 30 (trenta) giorni di borsa aperta, uguale o superiore all’importo da 

determinarsi da parte dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è 

subordinata l’emissione delle azioni stesse compreso tra Euro 14,00 ed Euro 

16,00. La conversione di ciascuna Azione Speciale avviene in tal caso mediante 

attribuzione di un numero di Azioni Ordinarie da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse compreso tra un minimo di quattro e un massimo di sei. Qualora 

venga promossa un’offerta pubblica di acquisto o scambio avente ad oggetto le 
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Azioni Ordinarie, le Azioni Speciali saranno tutte convertite, secondo il rapporto 

di cui al precedente periodo che sarà determinato dall’assemblea, qualora il 

corrispettivo dell’offerta per ciascuna Azione Ordinaria risulti uguale o superiore 

all’importo di cui al precedente periodo da determinarsi da parte dell’assemblea. 

7.18 Le Azioni Speciali sono convertite, nella misura da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse non inferiore al 50% e non superiore al 70% del loro numero 

complessivo, qualora il prezzo ufficiale delle Azioni Ordinarie risulti, per almeno 

15 (quindici) giorni di borsa aperta, anche non consecutivi, su un periodo 

continuo di 30 (trenta) giorni di borsa aperta, uguale o superiore all’importo da 

determinarsi da parte dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è 

subordinata l’emissione delle azioni stesse compreso tra Euro 16,00 ed Euro 

18,00. La conversione di ciascuna Azione Speciale avviene in tal caso mediante 

attribuzione di un numero di Azioni Ordinarie da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle 

azioni stesse compreso tra un minimo di cinque e un massimo di sette. Qualora 

venga promossa un’offerta pubblica di acquisto o scambio avente ad oggetto le 

Azioni Ordinarie, le Azioni Speciali saranno tutte convertite, secondo il rapporto 

di cui al precedente periodo che sarà determinato dall’assemblea, qualora il 

corrispettivo dell’offerta per ciascuna Azione Ordinaria risulti uguale o superiore 

all’importo di cui al precedente periodo da determinarsi da parte dell’assemblea.  

7.19 Qualora venga promossa un’offerta pubblica di acquisto o scambio avente ad 

oggetto le Azioni Ordinarie ad un corrispettivo inferiore a Euro 12,00, ogni 

Azione Speciale sarà automaticamente convertita, senza necessità di alcuna 

manifestazione di volontà da parte dei loro titolari e senza modifica alcuna del 

capitale sociale, in una Azione Ordinaria.  

7.20 Qualora il 31 dicembre 2031 non si siano verificate in tutto o in parte le ipotesi 

di conversione di cui ai precedenti Articoli da 7.16 a 7.19, ogni Azione Speciale 

residua sarà automaticamente convertita, senza necessità di alcuna 

manifestazione di volontà da parte dei loro titolari e senza modifica alcuna del 

capitale sociale, in una Azione Ordinaria.  

7.21 Le conversioni effettuate ai sensi dei precedenti Articoli da 7.16 a 7.20 

producono effetto dalla data di accertamento, da parte del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o altro amministratore, del verificarsi delle 

condizioni che determinano tali conversioni automatiche; tale accertamento non 
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può avvenire, in ogni caso, oltre tre giorni dall’eventuale richiesta da parte 

dell’interessato alla conversione. In dipendenza di ciò, l’organo amministrativo 

effettua tutte le opportune comunicazioni ai sensi della disciplina normativa e 

regolamentare vigente, ivi incluso il deposito dello statuto aggiornato nel 

Registro delle Imprese, ai sensi dell’art. 2436, comma 6, c.c., riportante il numero 

delle Azioni, divise per categorie, in cui è suddiviso il capitale sociale, essendo al 

riguardo anche autorizzato a rimuovere eventuali clausole e sezioni del presente 

Statuto non più attuali.  

7.22 Le Azioni Ordinarie derivanti dalla conversione delle Azioni Speciali ai sensi 

degli Articoli da 7.16 a 7.20 (ad eccezione di quelle oggetto di conversione a 

seguito di offerta pubblica di acquisto o scambio):  

(i) non potranno essere oggetto di Trasferimento (fatti salvi i Trasferimenti 

Consentiti, mutatis mutandis) per un periodo da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione 

delle azioni stesse compreso tra 4 (quattro) e 8 (otto) mesi dalla data della 

relativa conversione; 

(ii) non potranno inoltre essere oggetto di Trasferimento (fatti salvi i 

Trasferimenti Consentiti, mutatis mutandis) a un prezzo inferiore a Euro 

10,00 (dieci/00) per un periodo da determinarsi da parte dell’assemblea 

straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle azioni 

stesse compreso tra 3 (tre) e 5 (cinque) anni dalla data della relativa 

conversione;  

(iii) potranno essere oggetto di Trasferimento, successivamente alla 

scadenza del termine di cui al precedente Articolo 7.22(i) e comunque al 

ricorrere delle condizioni di cui al precedente Articolo 7.22(ii), nei limiti 

di un ammontare massimo da determinarsi da parte dell’assemblea 

straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione delle azioni 

stesse compreso tra il 15% e il 25% dei volumi medi giornalieri di 

negoziazione del titolo in un periodo temporale da determinarsi da parte 

dell’assemblea straordinaria con delibera a cui è subordinata l’emissione 

delle azioni stesse compreso tra 15 e 30 giorni di borsa aperta precedenti 

al Trasferimento.  

7.23 In caso di aumento di capitale mediante emissione di Azioni Ordinarie offerte 

in opzione agli azionisti, dovranno essere altresì essere offerte in opzione ai 

titolari di Azioni Speciali un numero di Azioni Speciali proporzionale a quelle 
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detenute al momento dell’esecuzione dell’aumento di capitale. In caso di 

aumento di capitale a pagamento con emissione di Azioni Ordinarie offerte in 

opzione agli azionisti, ai titolari di Azioni Speciali sarà riconosciuto il diritto, ma 

non l’obbligo, di sottoscrivere nuove Azioni Speciali, da emettere alle medesime 

condizioni delle Azioni Ordinarie e in misura proporzionale al numero di Azioni 

Speciali da ciascuno detenute alla data di esecuzione dell’aumento di capitale. 

7.24 In caso di operazioni sul capitale aventi a oggetto il raggruppamento o il 

frazionamento delle Azioni Ordinarie, le Azioni Speciali saranno 

automaticamente soggette al medesimo rapporto di raggruppamento o di 

frazionamento applicato alle Azioni Ordinarie, con effetto dalla medesima data, 

al fine di garantire la preservazione del rapporto numerico tra le due categorie. 

Tale adeguamento opererà senza necessità di deliberazioni ulteriori e senza 

alterazione dei diritti patrimoniali, amministrativi o dei rapporti di conversione 

previsti per le Azioni Speciali. 

7.25 Le Azioni Ordinarie di titolarità di soggetti che fossero titolari di azioni alla data 

dell’assemblea che ha approvato il presente statuto (e quindi alla data dell’11 

dicembre 2025) possono essere convertite in Azioni Speciali in qualunque 

momento, a semplice richiesta del titolare, nel rapporto di 1:1 entro la data del 

31 dicembre 2026. Il diritto di conversione spetta al socio per tutte le Azioni 

Ordinarie dallo stesso detenute al momento della richiesta di conversione. 

 

Art. 8 – Obbligazioni e finanziamenti 

8.1 La società può emettere obbligazioni, nominative o al portatore, anche 

convertibili, o “cum warrant” nel rispetto delle disposizioni di legge 

determinando le condizioni del relativo collocamento. La competenza per 

l'emissione di obbligazioni non convertibili è attribuita al Consiglio di 

Amministrazione. 

8.2 L’Assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere 

obbligazioni convertibili a norma dell’articolo 2420-ter del Codice Civile. 

8.3 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo oneroso o 

gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, 

con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

 

Art. 9 – Recesso 
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9.1 I soci hanno diritto di recesso nei casi in cui il diritto è inderogabilmente previsto 

dalla legge. Il recesso non spetta per le delibere riguardanti: 

a) la proroga del termine; 

b) l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

 

Art. 10 - Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto 

10.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni sull’Euronext Growth Milan, si rendono applicabili per richiamo 

volontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica 

di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al TUF 

ed ai regolamenti Consob di attuazione (la “disciplina richiamata”) 

limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan come successivamente modificato. Qualsiasi determinazione 

opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della offerta (ivi comprese 

quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) sarà 

adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società 

e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth 

Milan predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, 

modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti 

così adottati in conformità al Regolamento stesso. 

10.2 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento 

della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 3 lettera (a), 

3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, 

ove non accompagnato dalla comunicazione al Consiglio di Amministrazione e 

dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla 

disciplina richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal 

Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali 

determinazioni, comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione 

eccedente.  

 

Art. 11 - Articoli 108 e 111 TUF 

11.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni su EGM, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili anche le disposizioni in materia di obbligo di acquisto e di 

diritto di acquisto relative alle società quotate di cui rispettivamente agli articoli 
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108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob di attuazione. Fatte salve diverse 

disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i casi in cui il Regolamento 

approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999, come 

successivamente modificato preveda che Consob debba determinare il prezzo 

per l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 

del TUF, tale prezzo sarà pari al maggiore tra: (i) il prezzo medio ponderato di 

mercato degli ultimi 6 (sei) mesi prima del sorgere dell’obbligo o del diritto di 

acquisto, e (ii) il prezzo più elevato pagato per l’acquisto di titoli della medesima 

categoria nel corso dei 12 (dodici) mesi precedenti il sorgere del diritto o 

dell’obbligo di acquisto da parte del soggetto a ciò tenuto, nonché dai soggetti 

operanti di concerto con lui, per quanto noto al consiglio di amministrazione. 

11.2 Si precisa che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 

esclusivamente nei casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia 

altrimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in 

materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF. 

11.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento 

della soglia di partecipazione prevista dall’art. 108, commi 1 e 2, TUF non 

accompagnato dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richiedenti nei casi e 

termini previsti dalla disciplina richiamata comporta la sospensione del diritto di 

voto sulla partecipazione eccedente. 

 

Art. 12 - Revoca dall’ammissione alle negoziazioni 

12.1 Il presente Articolo troverà applicazione a partire dal momento in cui le azioni 

della società siano quotate su EGM. Nel caso in cui la società richieda a Borsa 

Italiana la revoca dall’ammissione dei propri strumenti finanziari su EGM deve 

comunicare tale intenzione di revoca informando anche l’Euronext Growth 

Advisor e deve informare separatamente Borsa Italiana S.p.A. della data preferita 

per la revoca almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. 

12.2 Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti Euronext Growth 

Milan, la richiesta dovrà essere approvata dall’Assemblea della società con la 

maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum deliberativo si applicherà a 

qualunque delibera della società suscettibile di comportare, anche 

indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari EGM, 

così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione 

statutaria. Tale previsione non si applica in caso di revoca dalla negoziazione su 
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EGM per l’ammissione alle negoziazioni delle azioni della Società su un mercato 

regolamentato dell’Unione Europea. 

 

Art. 13 - Obblighi di informazione in relazione alle partecipazioni rilevanti  

13.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società siano ammesse alle 

negoziazioni su EGM, con riferimento alle comunicazioni e informazioni 

dovute dagli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento Emittenti 

EGM), trova applicazione la disciplina sulla trasparenza (la “Disciplina sulla 

Trasparenza”) come definita nel Regolamento Emittenti EGM, con particolare 

riguardo alle comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti Significativi 

(come definiti nel Regolamento medesimo). Ciascun azionista, qualora il numero 

delle proprie azioni con diritto di voto, successivamente ad operazioni di 

acquisto o vendita, raggiunga, superi o scenda al di sotto delle soglie fissate dal 

Regolamento Emittenti EGM è tenuto a darne comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione della Società, entro 4 (quattro) giorni di negoziazione (o 

comunque entro i diversi termini previsti dalla normativa applicabile) decorrenti 

dal giorno in cui è stata effettuata l’operazione che ha comportato il 

“Cambiamento Sostanziale” (ai sensi del Regolamento Emittenti EGM) 

secondo i termini e le modalità previste dalla Disciplina sulla Trasparenza. Tale 

modifica verrà comunicata anche al pubblico attraverso il sito web della Società. 

Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui al presente articolo, il 

diritto di voto inerente alle azioni e agli strumenti finanziari per i quali la 

comunicazione è stata omessa è sospeso. 

13.2 In caso d’inosservanza di tale divieto, la deliberazione dell’Assemblea od il 

diverso atto, adottati con il voto o, comunque, il contributo determinante della 

partecipazione di cui al comma precedente, sono impugnabili secondo le 

previsioni del Codice Civile. La partecipazione per la quale non può essere 

esercitato il diritto di voto è computata ai fini della regolare costituzione della 

relativa Assemblea.  

13.3 Il Consiglio di Amministrazione può richiedere in ogni momento agli azionisti 

informazioni sulle loro partecipazioni nella Società. 

 

ASSEMBLEA 

Art. 14 – Convocazione dell’Assemblea 
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14.1 L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nei casi previsti dalla 

legge ed ogniqualvolta l’organo amministrativo lo giudichi opportuno; 

comunque almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale oppure entro centoottanta giorni qualora ricorrano le 

condizioni previste dall’art. 2364, secondo comma, del codice civile. 

14.2 L’Assemblea è convocata mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, 

dell’ora, del luogo dell’adunanza, delle materie da trattare e, eventualmente, della 

data di seconda convocazione. L’avviso di convocazione viene pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale o in alternativa su almeno un quotidiano a diffusione 

nazionale almeno quindici giorni prima di quello fissato per la riunione in prima 

(o unica) convocazione. 

14.3 L’Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede sociale, 

purché in Italia, Svizzera, o paesi dell’Unione Europea. 

14.4 Sono tuttavia valide le Assemblee, anche non convocate come sopra, se in esse 

sia rappresentato l’intero capitale sociale e partecipi la maggioranza dei 

componenti dell’organo amministrativo e del Collegio sindacale. In tale ipotesi 

ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione e alla votazione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

14.5 Nell’ipotesi di cui al comma precedente, deve essere data tempestiva 

comunicazione delle delibere assunte agli amministratori e sindaci non presenti. 

 

Art. 15 – Riunione per videoconferenza o teleconferenza 

15.1 La partecipazione all’Assemblea può avvenire a mezzo di collegamento audio-

televisivo a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di 

buona fede e di parità di trattamento dei soci. In particolare, sarà necessario che: 

(i) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare 

i risultati della votazione; 

(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 
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15.2 Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che la riunione si tenga anche 

esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto dei citati 

principi di collegialità, buona fede e parità di trattamento dei soci.  

 

Art. 16 – Costituzione dell’Assemblea e validità delle deliberazioni 

L’Assemblea ordinaria e straordinaria è regolarmente costituita e delibera con le 

maggioranze di legge. 

 

Art. 17 – Diritto di intervento 

17.1 La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è 

disciplinata dalla normativa vigente. Ove consentito dalla normativa pro 

tempore vigente, l’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto 

possono avvenire anche esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla 

società ai sensi dell’art. 135-undecies TUF; a tal fine il Consiglio di 

Amministrazione può prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in 

assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente per il tramite 

del rappresentante designato. 

17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 

ai sensi di legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente. La delega può essere notificata alla Società anche in via 

elettronica, mediante posta elettronica certificata secondo le modalità indicate 

nell’avviso di convocazione. Spetta al Presidente dell’Assemblea di constatare la 

regolarità delle singole deleghe e il diritto di intervento all’Assemblea. In ogni 

caso la rappresentanza non può essere conferita ai membri dell’organo 

amministrativo o di controllo od a dipendenti della società e di sue controllate 

né a queste ultime. 

 

Art. 18 – Presidenza dell’Assemblea. Verbalizzazione 

18.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in 

caso di assenza o impedimento, da chi ne fa le veci; in loro assenza, da altra 

persona designata dall’Assemblea stessa. 

18.2 Il Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi incaricati, verifica la 

regolarità della costituzione dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione 

degli intervenuti, regola lo svolgimento dei lavori, stabilendo modalità di 
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discussione e di votazione (non a schede segrete) ed accerta i risultati delle 

votazioni. 

18.3 Il Presidente è assistito da un segretario, anche non socio, nominato 

dall’Assemblea. Nei casi di legge, o quando l’Assemblea lo ritenga opportuno, le 

funzioni di segretario sono esercitate da un notaio. 

18.4 Il verbale delle deliberazioni dell’Assemblea è disciplinato dalla legge. 

 

Art. 19 - Competenze dell’Assemblea  

19.1 L’Assemblea delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente 

statuto.  

19.2 Quando le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni su EGM, è 

necessaria la preventiva autorizzazione dell’Assemblea ordinaria, ai sensi 

dell’articolo 2364, comma 1, n. 5, del Codice Civile, oltre che nei casi disposti 

dalla legge, nelle seguenti ipotesi:  

(i) acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“reverse take over” ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento Emittenti EGM;  

(ii) cessioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“cambiamento sostanziale del business” ai sensi dell’articolo 15 Regolamento 

Emittenti EGM;  

(iii) richiesta della revoca dalle negoziazioni su EGM delle azioni della 

Società, ai sensi dell’articolo 12 del presente statuto. 

 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 20 – Consiglio di Amministrazione 

20.1 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un 

numero minimo di due membri ad un numero massimo di sette, secondo le 

determinazioni dell’Assemblea. 

20.2 Gli amministratori possono essere anche non soci, rimangono in carica, secondo 

le determinazioni dell’Assemblea, per un massimo di tre esercizi e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili. 

20.3 Ove il numero degli amministratori sia stato determinato in misura inferiore al 

massimo statutario, l’Assemblea ordinaria, durante il periodo di permanenza in 

carica del Consiglio, potrà aumentare tale numero nei limiti, appunto, del 
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massimo statutario. I nuovi amministratori così nominati scadranno insieme con 

quelli in carica all’atto della loro nomina. 

20.4 In caso di cessazione di uno o più amministratori si provvede ai sensi del 

presente statuto. L’Assemblea ordinaria può tuttavia deliberare di ridurre nei 

limiti di statuto il numero dei componenti il Consiglio a quello degli 

amministratori in carica per il periodo residuo. 

20.5 Gli amministratori possono essere persone giuridiche. In tale ipotesi, 

l’amministratore persona giuridica esercita le funzioni gestorie tramite un 

rappresentante persona fisica appartenente alla propria organizzazione, 

designato all’atto della nomina e sostituibile in ogni tempo con dichiarazione 

scritta da depositare presso il Registro delle Imprese e resa pubblico nelle forme 

di legge e di regolamento. Il rappresentante della persona giuridica è soggetto ai 

medesimi obblighi e responsabilità civili e penali degli amministratori persone 

fisiche, in solido con la persona giuridica nominata amministratore. 

20.6 L’amministratore persona giuridica può, in ogni momento, sostituire il proprio 

rappresentante persona fisica, mediante presentazione al Consiglio di 

Amministrazione della documentazione richiesta in sede di candidatura ed 

elezione, attestante il possesso dei requisiti di legge e di statuto da parte del 

nuovo rappresentante. La sostituzione ha effetto dalla data in cui il Consiglio di 

Amministrazione prende atto della relativa comunicazione e viene 

tempestivamente depositata presso il Registro delle Imprese. 

20.7 Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari della Società siano ammessi alle 

negoziazioni su EGM tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, a pena 

di ineleggibilità, devono possedere i requisiti di onorabilità previsti dall'articolo 

147-quinquies del TUF e almeno un componente del Consiglio di 

Amministrazione dovrà possedere i requisiti di indipendenza previsti 

dall'articolo 148, comma 3, del TUF. In caso di nomina di una persona giuridica 

quale amministratore, tali requisiti si intendono posseduti qualora gli stessi siano 

in capo al relativo rappresentante persona fisica designato ai sensi dei precedenti 

commi e comunque in capo a tutti gli amministratori (e l’eventuale direttore 

generale, ove presente) di tale persona giuridica, ovvero dai soggetti che 

ricoprono cariche equivalenti. Il possesso dei requisiti dell’indipendenza non è 

richiesto in capo ad alcun amministratore qualora le azioni della Società siano 

ammesse sul segmento professionale dell’EGM (“EGM PRO”). 
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20.8 Qualora le Azioni o gli altri strumenti finanziari della Società siano ammessi alle 

negoziazioni su EGM, la nomina dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione è effettuata sulla base di liste di candidati, secondo le modalità 

di seguito elencate.  

20.9 Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) del capitale sociale 

avente diritto di voto in Assemblea ordinaria. Ogni azionista, nonché gli azionisti 

appartenenti ad un medesimo gruppo (per tale intendendosi le società 

controllate, controllanti e soggette al medesimo controllo ai sensi dell’articolo 

2359, primo comma, n. 1 e 2, del Codice Civile), e i Soci aderenti ad uno stesso 

patto parasociale non possono presentare o concorrere a presentare, neppure 

per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista, né possono votare 

liste diverse. Le adesioni prestate e i voti espressi in violazione di tale divieto non 

saranno attribuiti ad alcuna lista. Le liste contengono un numero di candidati 

non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero 

progressivo, ed indicano – fermo quanto previsto dal precedente Articolo 20.7, 

ultimo periodo – almeno un candidato in possesso dei requisiti di indipendenza 

stabiliti dall'articolo 148, comma 3, del TUF. Tutti i candidati devono possedere 

i requisiti di onorabilità previsti dall'articolo 147-quinquies del TUF. Ogni 

candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

20.10 I candidati possono essere sia persone fisiche sia persone giuridiche. In caso di 

candidatura di una persona giuridica, la lista deve contenere l’indicazione del 

rappresentante persona fisica designato per l’esercizio della carica.  

20.11 Le liste sono depositate presso la sede sociale entro il 7° (settimo) giorno 

antecedente la data di prima convocazione dell'assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero, qualora 

la data di eventuali convocazioni successive non sia indicata nell’avviso di 

convocazione, almeno il 7° (settimo) giorno prima di quello fissato per ciascuna 

convocazione.  

20.12 Unitamente alle liste devono essere depositati presso la sede sociale: (i) una 

dichiarazione dei soci che hanno presentato la lista e se diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi 

ultimi (applicandosi ai fini di interpretazione di quanto precede la relativa 

disciplina del TUF e dei correlati regolamenti di attuazione); (ii) i curricula vitae 
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professionali di ciascun candidato; (iii) le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati o, nel caso di persona giuridica, quest’ultima nonché il suo 

rappresentante designato per la carica, accettano la candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per ricoprire la carica di amministratore e l'eventuale 

indicazione dell'idoneità a qualificarsi come amministratore indipendente ai sensi 

dell'articolo 148, comma 3, del TUF, e (iv) ogni altra ulteriore o diversa 

dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla normativa anche 

regolamentare di tempo in tempo vigente. Eventuali variazioni nei requisiti 

comunicati ai sensi delle disposizioni che precedono, sono tempestivamente 

comunicate alla società. 

20.13 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 

considerate come non presentate.  

20.14 Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della società almeno 5 (cinque) 

giorni prima dell'Assemblea. 

20.15 Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà riguardo 

al numero di Azioni che risultino registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione può essere 

prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per 

la pubblicazione delle liste da parte della società.  

20.16 Risulteranno eletti:  

(i) i candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, in numero 

pari al numero di amministratori da nominare, meno uno; e  

(ii) il primo candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il secondo miglior 

risultato e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 

i Soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 

voti. Non si terrà, tuttavia, conto delle liste diverse da quella che abbia 

ottenuto il maggior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una 

percentuale di voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la 

presentazione delle liste stesse.  

20.17 In caso di presentazione di una sola lista, il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tutti i candidati della lista unica. 
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20.18 In caso di parità di voti tra due o più liste, prevale quella presentata dai Soci in 

possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione della 

lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

20.19 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 

nomina del numero di amministratori indipendenti richiesti dallo statuto, il 

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista 

che ha riportato il maggior numero di voti, sarà sostituito con il candidato 

indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, 

in difetto, con il candidato indipendente non eletto delle altre liste secondo 

l’ordine progressivo in cui è presentato, secondo il numero di voti da ciascuna 

ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di 

Amministrazione risulti composto da almeno un amministratore indipendente, 

ovvero due qualora il Consiglio di Amministrazione sia composto da un numero 

superiore a sette membri richiesti dallo statuto. Qualora infine detta procedura 

non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera 

assunta dall'Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti in possesso dei necessari requisiti di indipendenza.  

20.20 Il venir meno dei requisiti di onorabilità previsti ai sensi dell’articolo 147-

quinquies del TUF, comporterà la decadenza dalla carica dell’amministratore. 

Qualora il venir meno di tali requisiti riguardi un amministratore persona 

giuridica, quest’ultima potrà provvedere, entro 30 giorni dall’accertamento del 

venir meno dei requisiti suddetti in capo a uno o più dei soggetti indicati 

all’Articolo 20.7, penultimo periodo, a designare un nuovo rappresentante in 

possesso dei requisiti prescritti e/o a fornire evidenza del venir meno della causa 

di decadenza. Decorso tale termine senza nuova designazione, decadrà dalla 

carica anche la persona giuridica amministratore. 

20.21 Se nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi ragione, uno o più 

amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 

nominati dall'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione procederà alla loro 

sostituzione ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile mediante cooptazione 

di candidati con pari requisiti. Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione 

sia stato eletto mediante voto di lista verrà cooptato il primo candidato non 

eletto appartenente alla lista da cui erano stati tratti gli amministratori venuti 

meno, a condizione che tali candidati siano ancora eleggibili e disposti ad 

accettare la carica. L’Assemblea ordinaria può tuttavia deliberare di ridurre nei 
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limiti di statuto il numero dei componenti il Consiglio a quello degli 

amministratori in carica per il periodo residuo. Nel caso in cui venga a mancare 

il rappresentante persona fisica di un amministratore persona giuridica, 

quest’ultima mantiene il proprio seggio e provvede senza indugio, e comunque 

entro il termine massimo di 30 giorni dalla comunicazione dell’evento, a 

designare un nuovo rappresentante persona fisica in possesso dei requisiti 

prescritti. Decorso inutilmente tale termine, l’amministratore persona giuridica 

decade dalla carica. 

20.22 Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste o il caso 

di integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o 

decadenza) la nomina degli amministratori non possa avvenire secondo quanto 

previsto nel presente articolo, a tale nomina provvederà l'Assemblea con le 

maggioranze di legge. Resta fermo l’obbligo di rispettare il numero minimo di 

amministratori che siano in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal 

presente statuto e siano individuati sulla base dei criteri previsti dal Regolamento 

Emittenti EGM. 

 

Art. 21 – Poteri 

21.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria della società, ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti, 

anche di disposizione, che ritenga opportuni per l’attuazione ed il 

raggiungimento degli scopi sociali, ad eccezione soltanto di quanto per legge o 

dal presente Statuto sia espressamente riservato all’Assemblea. 

21.2 Fermo quanto disposto dagli artt. 2420 ter e 2443 c.c., sono di competenza del 

Consiglio di Amministrazione le deliberazioni, da assumere comunque nel 

rispetto dell’art. 2436 c.c., relative a: 

(i) fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis c.c., anche quali 

richiamati, per la scissione, dall’art. 2506 ter c.c.; 

(ii) istituzione o soppressione di sedi secondarie; 

(iii) trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 

(iv) indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza legale; 

(v) riduzione del capitale a seguito di recesso; 

(vi) adeguamento dello statuto a disposizioni normative. 

 

Art. 22 – Presidente e organi delegati 
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22.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri il Presidente, se questo 

non è già stato eletto dall’Assemblea. Può nominare uno o più Vice-Presidenti, 

che sostituiscano il Presidente in caso di assenza o impedimento e può delegare, 

nei limiti di legge, proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti 

determinandone i poteri, nonché – anche di volta in volta – affidare speciali 

incarichi a singoli consiglieri e nominare il segretario del Consiglio, scelto anche 

al di fuori dei suoi componenti. 

22.2 Può nominare un Comitato Esecutivo, fissandone, nei limiti di legge, i relativi 

poteri, i compiti, il numero dei componenti e le norme di funzionamento. 

22.3 Il Consiglio di Amministrazione può nominare, con facoltà di delega ai sensi dei 

commi che precedono, direttori generali e procuratori ad negozia o per categorie 

di atti determinandone i poteri. 

22.4 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

 

Art. 23 – Convocazione e riunioni 

23.1 Il Consiglio si riunisce, nella sede sociale o altrove, ogni volta che il Presidente 

o chi ne fa le veci, lo ritenga opportuno oppure ne facciano motivata richiesta 

scritta almeno due consiglieri o il Collegio sindacale. 

23.2 La convocazione viene effettuata dal Presidente o da chi ne fa le veci, mediante 

comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno da inviare, anche via telex, 

fax, telegramma o posta elettronica, almeno tre giorni prima della riunione, o in 

caso di urgenza, almeno un giorno prima, al domicilio di ciascun consigliere e al 

domicilio di ciascuno dei sindaci.  

23.3 La riunione del Consiglio è presieduta dal Presidente o da chi ne fa le veci o in 

caso di loro assenza o impedimento dalla persona designata dal Consiglio stesso. 

23.4 La riunione è validamente costituita purché sia presente almeno la maggioranza 

assoluta dei consiglieri in carica. 

23.5 Il Consiglio può riunirsi per tele/videoconferenza, a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati. Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che la riunione si 
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tenga anche esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto 

dei medesimi principi. 

23.6 Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei consiglieri presenti, fatte salve le deliberazioni inerenti ad operazioni che 

direttamente o indirettamente, e in qualsiasi forma o a qualsiasi titolo, abbiano 

come oggetto o effetto la cessione di partecipazioni detenute dalla società in altre 

società o enti (le “Operazioni Rilevanti”), le quali potranno essere validamente 

adottate solo ove consti altresì il voto favorevole del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione (ivi incluse le proposte per l’Assemblea concernenti 

l’approvazione delle Operazioni Rilevanti, qualora di competenza della stessa 

Assemblea). 

23.7 Salvo il caso in cui il Consiglio di Amministrazione sia composto da due membri, 

In caso di parità di voti favorevoli e contrari prevale il voto del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o il voto di chi presiede. 

23.8 Il verbale delle deliberazioni del Consiglio è disciplinato dalla legge. 

23.9 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, anche in 

assenza di convocazione nella forma e nei modi sopra previsti, siano presenti 

tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del Collegio sindacale ovvero siano 

presenti la maggioranza sia degli amministratori sia dei sindaci in carica e gli 

assenti siano stati preventivamente informati della riunione e non si siano 

opposti alla trattazione degli argomenti. 

 

Art. 24 – Rappresentanza sociale 

24.1 La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spetta al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e a chi ne fa le veci nonché, ove nominati, ai 

consiglieri muniti di delega dal Consiglio, con facoltà degli stessi di rilasciare 

mandati a procuratori ed avvocati. 

24.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione, anche se non in possesso di 

delega permanente hanno la firma sociale e rappresentano la società di fronte ai 

terzi per l’esecuzione delle delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione di 

cui siano specificatamente incaricati. 

24.3 Salvo diversa disposizione consiliare, la rappresentanza legale spetta ai soggetti 

di cui ai precedenti commi in via disgiunta l’uno dall’altro. 

 

Art. 25 – Compenso  
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25.1 Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese per ragioni d’ufficio, 

l’Assemblea può attribuire un compenso, anche sotto forma di partecipazione 

agli utili o di attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo predeterminato 

azioni di futura emissione. 

25.2 L’Assemblea può determinare un compenso complessivo per tutti gli 

amministratori compresi quelli investiti di particolari cariche in conformità dello 

statuto. In difetto per questi ultimi provvede il Consiglio di Amministrazione 

sentito il parere del Collegio sindacale. 

 

COLLEGIO SINDACALE E  

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

 

Art. 26 - Collegio sindacale 

26.1 Il Collegio sindacale è composto di tre membri effettivi e due supplenti nominati 

dall’Assemblea che designa altresì il Presidente. 

26.2 I requisiti, le funzioni, le responsabilità e la retribuzione del Collegio sindacale 

sono regolati dalla legge. 

26.3 Le riunioni del Collegio sindacale possono svolgersi per tele/videoconferenza 

nel rispetto dei principi di cui all’art. 23. 

26.4 A partire dall’eventuale ammissione delle azioni alla negoziazione su mercati 

regolamentati e su sistemi multilaterali di negoziazione, si applicano le seguenti 

sindaci disposizioni del presente articolo. 

26.5 I sindaci devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità di cui 

all’articolo 148, comma 4, del TUF. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1 

comma 2 lettere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 30 marzo 2000 n. 

162, per materie strettamente attinenti alle attività svolte dalla Società si 

intendono il diritto commerciale, il diritto societario, l’economia aziendale, 

ragioneria, scienza delle finanze, statistica, nonché le discipline aventi oggetto 

analogo o assimilabile, nonché le materie e i settori inerenti ai settori di attività 

in cui opera la società. 

26.6 La nomina dei sindaci è effettuata sulla base di liste presentate dagli azionisti, 

nelle quali i candidati sono indicati con un numero progressivo. Le liste 

presentate dagli azionisti si compongono di due sezioni, una per i candidati alla 

carica di sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
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azionisti, rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) del capitale sociale 

avente diritto di voto in Assemblea ordinaria. I candidati, a pena di ineleggibilità, 

devono possedere i requisiti di onorabilità previsti dall'articolo 148, comma 4 del 

TUF. Ogni azionista nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo 

(per tale intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al medesimo 

controllo ex articolo 2359, primo comma, n. 1 e 2, del Codice Civile) e i Soci 

aderenti ad uno stesso patto parasociale possono concorrere a presentare e 

votare una sola lista. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazione di tale divieto, 

non saranno attribuiti ad alcuna lista. Fermi restando i requisiti e le situazioni di 

ineleggibilità previste dalla legge nonché i limiti al cumulo degli incarichi previsti 

e disciplinati dalle norme regolamentari applicabili, non possono essere inseriti 

nelle liste candidati che non siano in possesso dei requisiti anche di onorabilità 

e professionalità stabiliti dalla normativa applicabile e dal presente statuto. I 

sindaci uscenti sono rieleggibili. Le liste sono depositate presso la sede sociale 

entro il 7° (settimo) giorno antecedente la data di prima convocazione 

dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio 

Sindacale, ovvero, qualora la data di eventuali convocazioni successive non sia 

indicata nell’avviso di convocazione, almeno il 7° (settimo) giorno prima di 

quello fissato per ciascuna convocazione. Unitamente alle liste sono depositati 

(i) una dichiarazione dei soci che hanno presentato la lista e diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi 

ultimi (applicandosi ai fini di interpretazione di quanto precede la relativa 

disciplina del TUF e dei correlati regolamenti di attuazione); (ii) i curricula vitae 

professionali di ciascun candidato; (iii) le dichiarazioni con le quali i candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l'insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica; (iv) 

un’informativa in merito agli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti 

in altre società e (v) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 

documento previsti dalla normativa anche regolamentare di tempo in tempo 

vigente. 

26.7 Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della Società almeno 5 (cinque) 
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giorni prima dell'Assemblea. Eventuali variazioni nei requisiti comunicati ai sensi 

delle disposizioni che precedono, sono tempestivamente comunicate alla 

Società. 

26.8 Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà riguardo 

al numero di Azioni che risultino registrate a favore del Socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la Società. La relativa certificazione può essere 

prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per 

la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

26.9 La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata 

come non presentata. 

26.10 All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base 

all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due 

membri effettivi ed un supplente; 

(ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 

collegata, neppure indirettamente, con i Soci che hanno presentato o votato 

la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l'altro membro supplente. 

26.11 L'elezione dei sindaci sarà comunque soggetta alle disposizioni di legge e ai 

regolamenti di volta in volta vigenti. In caso di parità di voti tra due o più liste 

risulteranno eletti sindaci i candidati più anziani di età fino a concorrenza dei 

posti da assegnare.  

26.12 Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 

inclusi quelli di onorabilità e professionalità ai sensi dell’articolo 148, comma 4 

del TUF, il sindaco decade dalla carica. In caso di sostituzione di un sindaco 

effettivo subentra, fin alla successiva Assemblea, il sindaco supplente 

appartenente alla medesima lista del sindaco sostituito. 

26.13 Le precedenti statuizioni in materia di elezioni dei sindaci non si applicano nelle 

Assemblee per le quali è presentata una sola lista, ovvero non siano presentate 

liste, oppure nelle Assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle 

nomine dei sindaci effettivi e/o supplenti necessarie per l'integrazione del 

Collegio Sindacale a seguito di sostituzione, decadenza o rinuncia. In tali casi 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge.  
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Art. 27 – Revisione legale dei conti 

27.1 La revisione legale dei conti è esercitata dal Collegio sindacale ovvero quando 

prescritto in via inderogabile dalla legge o deciso con delibera della Assemblea 

ordinaria e comunque secondo la normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente, da un revisore o da una società di revisione legale iscritti nell’apposito 

registro. 

27.2 I requisiti, le funzioni, il conferimento, la revoca e la cessazione dell’incarico, la 

responsabilità e le attività del revisore contabile o della società di revisione sono 

regolati dalla legge. 

 

 

ESERCIZIO SOCIALE – UTILI 

 

Art. 28 – Esercizio sociale 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

 

Art. 29 – Distribuzione degli utili 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da 

destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale 

sociale, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipazione 

azionaria da ciascuno posseduta, salvo che l’Assemblea non deliberi una differente 

destinazione e salvi i diritti e le limitazioni previsti in relazione alle categorie di azioni 

o di eventuali strumenti finanziari previsti dal presente statuto. 

 

Art. 30 – Acconti sui dividendi 

Il Consiglio di Amministrazione, ove ne ricorrano i presupposti di legge, ha la facoltà 

di deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei limiti e con le forme previste 

dalla vigente disciplina. 

 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

Art. 31 - Scioglimento e liquidazione 

Lo scioglimento e la liquidazione sono regolati dalla legge e dalle previsioni del 

presente statuto. 
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OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

 

Art. 32 - Operazioni con Parti Correlate 

32.1 A partire dall’ammissione delle azioni alla negoziazione su mercati regolamentati 

e su sistemi multilaterali di negoziazione, il Consiglio di Amministrazione adotta 

procedure che assicurino la trasparenza e la correttezza sostanziale delle 

operazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina legale e 

regolamentare di tempo in tempo vigente.  

32.2 Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni con 

parti correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato operazioni parti 

correlate, presidi equivalenti, Soci non correlati si fa riferimento alla procedura 

per le operazioni con parti correlate adottata dalla Società e pubblicata sul 

proprio sito internet (la “Procedura”) ed alla normativa pro tempore vigente in 

materia di operazioni con parti correlate.  

32.3 Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza 

dell'Assemblea, o che debbano essere da questa autorizzate o sottoposte 

all'Assemblea in presenza di un parere contrario del comitato per le operazioni 

parti correlate o dell’equivalente presidio ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge e regolamentari in tema di operazioni con parti correlate, o comunque 

senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o dell’equivalente 

presidio, sono deliberate con le maggioranze assembleari previste dal presente 

statuto, fermo restando che il compimento dell'operazione è impedito qualora i 

Soci non correlati presenti in Assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per 

cento) del capitale sociale con diritto di voto e la maggioranza dei Soci non 

correlati votanti esprima voto contrario all’operazione. 

32.4 Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza del 

Consiglio di Amministrazione possono essere approvate dal Consiglio di 

Amministrazione in presenza di un parere contrario del comitato per le 

operazioni parti correlate o dell’equivalente presidio, o comunque senza tenere 

conto dei rilievi formulati da tale comitato o dell’equivalente presidio, a 

condizione che il compimento dell'operazione sia sottoposto all’autorizzazione 

dell'Assemblea ordinaria della Società che delibera sull’operazione con le 

maggioranze di legge, fermo restando che, come previsto dalla Procedura, il 

compimento dell’operazione è impedito qualora i Soci non correlati presenti in 

Assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con 
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diritto di voto e la maggioranza dei Soci non correlati votanti esprima voto 

contrario all’operazione. 

32.5 La Procedura adottata dalla Società può altresì prevedere, ove consentito, che in 

caso di urgenza, le operazioni con parti correlate possano essere concluse, nei 

termini e alle condizioni previste dalle disposizioni di legge e regolamentari di 

tempo in tempo vigenti e/o nella Procedura, in deroga alle procedure ordinarie 

ivi contemplate.  

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 33 – Rinvio alle norme di legge 

Per quanto non espressamente contemplato nello statuto sono richiamate le norme di 

legge. 

 

 


